
Quando… 

Quando le note annegano nel mare, 
la memoria scivola nell’apatica agonia, 
il sapore dell’amore diventa solo sogno, 

io ho paura… 
Quando senti il profumo del pane fresco, 

di vaniglia e cioccolata, 
quando vedi i sorrisi di una madre  

e il pianto di un padre, 
io ho paura… 

Quando tutto diventa diverso, 
i passi affondano nel fango dei ricordi, 

i veleni emanano amari profumi, 
io ho paura… 

Io ti ho già dimenticato, amico mio, 
mio stupido destino, mio infame bene e male, 

mio essere carne, esule interre ostili, in bui 
e luci coraggiose, 

ma non posso vivere senza il calore di una mano, 
senza sogni, senza me, l’anima eterna. 

Quando non avrò più coraggio, seguirò il vento, 
annegherò il mio corpo pesante per lievitare 

e tutto sarà così soavemente sublime 
da esaltare il tempo delle note, 

della dura esistenza di me. 
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